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Il Presidente 
Ferrara, 15 aprile 2025 

 Alle Colleghe e ai Colleghi Farmacisti 

di Ferrara e Provincia 

LORO SEDI 

 

Care Colleghe e cari Colleghi, 

nell’ultimo Consiglio Direttivo sono stato eletto nuovo Presidente dell'Ordine dei Farmacisti della 

provincia di Ferrara. È per me motivo di grande orgoglio poter ricoprire questo ruolo così importante 

ed allo stesso tempo delicato.  

Ringrazio l'intero Consiglio per la fiducia accordatami. Permettetemi di rivolgere a nome mio 

personale e di tutta la categoria un sentito ringraziamento al Dott. Livio LUCIANI che ha guidato 

l'Ordine per ben 25 anni e da cui ricevo questo importante testimone. A lui va tutta la nostra 

riconoscenza e gratitudine per l'impegno ed il servizio svolto con grande saggezza, attenzione e 

disponibilità, con l’augurio che possa continuare a supportarci con la sua preziosa esperienza. 

È la prima volta che un farmacista ospedaliero del Servizio Sanitario Nazionale assume la carica di 

Presidente ed è questo un ulteriore motivo di soddisfazione mio personale e dell’intera categoria di 

cui faccio parte. Ad ogni modo, mi preme sottolineare che, il ruolo a cui sono chiamato è quello di 

rappresentare tutti i farmacisti indipendentemente dalla funzione e dall'ambito lavorativo. Un 

compito importante e assai complesso che, vi assicuro, cercherò di svolgere con la massima 

dedizione, concretezza ed equilibrio. 

La prerogativa dell’Ordine è prioritariamente quella di vigilare sul corretto esercizio della 

professione secondo quanto riportato nel nostro Codice Deontologico, a tutela del decoro e del 

prestigio della professione stessa. 

Mi rendo disponibile a dialogare ed a collaborare con tutti ed in particolar modo con le 

organizzazioni sindacali e di categoria per affrontare eventuali criticità e problematiche 



nell’interesse della nostra professione, nella consapevolezza delle differenze dei ruoli e delle 

funzioni di ciascuno. 

Desidero ringraziarVi per il prezioso lavoro che quotidianamente svolgete a servizio e a beneficio 

della comunità. Conosco personalmente molti di Voi e so quanta competenza, passione, impegno e 

anche spirito di abnegazione mettete a supporto delle persone bisognose di cure e consigli. 

Vorrei formulare alcune brevi riflessioni rispetto alla nostra professione, che sta cambiando in linea 

con la riorganizzazione della sanità territoriale in corso in questi anni. Il nostro ruolo, da tempo, non 

è più limitato alla mera dispensazione dei farmaci, ma è parte integrante di una più completa e 

articolata rete di assistenza per la tutela della salute dei cittadini. La Farmacia dei Servizi costituisce 

un presidio territoriale capillare importante in cui il farmacista opera a beneficio e a servizio della 

comunità, in rete con altri professionisti sanitari, per migliorare le cure fornite ed agevolare la presa 

in carico dei pazienti, in particolare di quelli cronici; è necessario, tuttavia, che tali presidi siano 

uniformi su tutto il territorio. Le nostre farmacie, già fortemente digitalizzate, sono in grado di 

potenziare ulteriormente la propria attività sfruttando le opportunità legate all’innovazione. Le 

relazioni di prossimità, il rapporto fiduciario e la professionalità del farmacista, concorrono 

proficuamente alla presa in carico del paziente e consentono di svolgere una funzione attiva nei 

processi di educazione, informazione ed assistenza alla persona, promuovendo così la cultura della 

prevenzione, come elemento cruciale della sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale. Occorre 

pertanto valorizzare la figura del farmacista e implementarne la collaborazione con le altre 

professioni sanitarie. 

Ciononostante, negli ultimi anni stiamo assistendo a un progressivo calo del numero di laureati in 

Farmacia; la professione è percepita come meno attraente per i giovani. Diverse sono le cause e tra 

queste la retribuzione ritenuta non adeguata, come riportato in recenti indagini effettuate. 

Quest’ultima deve essere correlata alla prestazione professionale del farmacista e non unicamente 

al prezzo del farmaco.  

Altro aspetto di vitale importanza sul quale dobbiamo continuare ad impegnarci è quello della 

formazione continua per garantire che i professionisti della salute siano adeguatamente preparati 

ad affrontare con competenza e responsabilità le sfide sempre mutevoli del campo sanitario e 

farmaceutico. 

Come Ordine continueremo a sostenere e valorizzare le tante belle iniziative in essere come ad 

esempio il Banco Farmaceutico, il progetto “Farmaci e Buon Uso” organizzato dall’AVIS provinciale, 



al quale di recente molti di noi hanno collaborato, il progetto “Farmaco Amico” per la raccolta dei 

farmaci inutilizzati, il recupero e la valorizzazione del patrimonio materiale e storico-culturale 

relativo alla scienza farmaceutica ed alla nostra professione e tante altre iniziative in fase di 

progettazione che vedono il farmacista mettersi sempre al servizio del cittadino, interloquendo 

positivamente con tutti. 

Solo insieme, unendo le nostre forze e radicati nel lavoro che tutti i giorni svolgiamo, possiamo 

affrontare i problemi di oggi e costruire il futuro della nostra professione, mettendo al centro il 

benessere del cittadino. Con l’orgoglio di appartenere ad una professione nobile e antica, guardiamo 

al futuro con fiducia e rinnovato slancio. 

Con viva cordialità, 

                                                                                                              Marcello DELFINO 

         

         

 

  

 

  

 


